
N Dove offerte nel settore professionale 

In queste ultime settimane il panora­
ma delle offerte scolastiche si è arric­
chito di tre qualificanti nuove struttu­
re: la sezione di elettrotecnica presso 
la Scuola tecnica superiore, la Scuo­
la superiore per i quadri del settore al­
berghiero e del turismo, la Scuola su­
periore d'informatica di gestione. 
La necessità di disporre di una più 
ampia scelta di curricoli professiona­
li s'inserisce nel progressivo poten­
ziamento della formazione profes­
sionale: un obiettivo esplicito della 
politica scolastica di questo qua­
driennio che trova ora puntuale e rin­
novata conferma nell' apertura, a par­
tire dal prossimo settembre, delle tre 
scuole sopramenzionate. 
La sezione di elettrotecnica della 
STS rappresenta innanzitutto una 
puntuale risposta alle esigenze di for­
mazione individuale emerse da studi 
e da analisi sia del mercato ticinese 
sia di quello svizzero. 
L'inizio degli approfondimenti risale 
al 1989 allorquando il Consiglio di 
Stato incaricò una commissione go­
vernativa di esaminare la fattibilità e 
la necessità di una simile iniziativa. 
Le conclusioni, contenute in un rap­
porto del 1990, furono estremamente 
favorevoli soprattutto in riferimento 
alle richieste segnalate da industrie e 
servizi ticinesi e all' elevato numero 
di allievi interessati, attualmente ob­
bligati a frequentare scuole fuori 
Cantone, con gli oneri f'manziari che 
ne derivano (600'000 fr. annui in for­
za delle convenzioni intercantonali 
senza contare le spese a carico di al­
lievi e famiglie). 
La commissione, oltre a raccoman­
dare l'istituzione della sezione di 
elettrotecnica, ne auspicava una col­
locazione - unitamente alla già esi­
stente sezione d'informatica della 
STS - presso il Centro svizzero di 
calcolo scientifico di Manno, e ciò 
per le evidenti sinergie che una simi­
le qualificata struttura può offrire: in­
frastrutture informatiche, biblioteca, 
personale specializzato per corsi e 
consulenze, ecc. 
L'istituzione della nuova sezione 
d'elettr01ecnica rappresenta inoltre 
un decisivo passo verso una maggior 
diversificazione delle prestazioni as­
sicurate dalla Scuola tecnicasuperio-
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re di Lugano-Trevano. Dopo l'avve­
nuta apertura della sezione d'infor­
matica nel 1986 in questi anni si sono 
progressivamente aggiunte nuove 
iniziative: la partecipazione al pro­
getto federale «MICROSWISS» che 
si propone di promuovere la compe­
tenza in microelettronica a livello fe­
derale, l ' avvio - con t'anno scolasti­
co 1992/93 - di un programma di cor­
si di aggiornamento destinati agli 
operatori attivi nei settori specifici 
della STS e altro ancora. 
La nuova struttura assume una sua 
importanza anche in riferimento agli 
investimenti richiesti: 7,7 mio per 
l 'arredamento e le attrezzature didat­
tiche, 1,5 mio di locazione annua e ca. 
3,3 mio di gestione corrente allor­
quando il ciclo triennale di studi sarà 
completo (alla nuova sezione saran­
no ammessi 24 studenti all ' anno). 
Su tutti questi importi è previsto un 
sostanziale sussidio federale valuta­
bile inizialmente in ca. 6 mio. 
La Scuola superiore per i quadri del 
settore alberghiero e del turismo 
(SSQAT) e la Scuola superiore d'in­
formatica di gestione (SSIG), en­
trambe con sede a Bellinzona, non ri­
chiedono così sostanziali investi­
menti. Non per questo la loro impor­
tanza deve essere sottovalutata. 
La SSQAT sostituirà progressiva­
mente due scuole attualmente esi­
stenti: la Scuola Swissair e la Scuola 
cantonale di segretariato d'albergo. 
Essa si giustifica in rapporto alla vo­
cazione turistica del Cantone e alla 
necessità di assicurare un'adeguata 
formazione ai quadri intermedi che 
operano in questo settore. 
n prossimo settembre verrà aperta la 
Sezione turismo: gli allievi ammessi 
alterneranno periodi di studio e di 
pratica professionale per complessi­
vi 5 semestri. 
A coloro che avranno superato gli 
esami di diploma e assolto il periodo 
di pratica sarà rilasciato il titolo di 
«specialista turistico». Ciò avverrà, 
per la prima volta, nel 1996. 
La Scuola superiore d'informatica di 
gestione si propone di formare perso­
ne in grado di assumere compiti dif­
ficili e complessi nel settore del­
l'informatica di gestione. Le possibi­
lità di formazione offerte dalla scuo-
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la sono due: una a tempo pieno, della 
durata di 5 semestri, e una parallela­
mente all'esercizio di una professio­
ne; in quest'ultimo caso i semestri di 
studio previsti sono 8 con un impe­
gno settimanale di ca. 14 ore. 
In entrambi i casi chi supera l'esame 
finale ottiene il diploma che lo auto­
rizza a denominarsi «informatico di 
gestione», ma ciò che più importa è 
che questo diploma è riconosciuto fe­
deralmente. 
A partire dal prossimo mese di set­
tembre sarà offerto unicamente il 
«modello a tempo pieno». 
La nuova scuola sostituirà progressi­
vamente il Corso per programmato­
re-analista in informatica di gestione. 
Le tre iniziative qui brevemente rias­
sunte si caratterizzano per una comu­
ne preoccupazione: quella di assicu­
rare a settori economici importanti 
del Cantone personale qualificato e 
sempre più specializzato in rapporto 
ai delicati compiti da assumere. 
Altro tratto in comune è dato dalla 
collocazione di queste nuove offerte 
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IDfo - vacanze Colonie, 
Campi e Soggiorni di vacanza 
1993 
Il settore attività giovanili dell'Uffi­
cio sociale (Dipartimento opere so­
ciali) comunica che è a disposizione 
l'opuscolo comprendente i dati sulle 
Colonie, i Campi di vacanza e i Cor­
si di Lingue e sport organizzati dagli 
Enti che svolgono la loro attività nel 
Cantone. 
Il fascicolo desidera contribuire a 
diffondere le conoscenze sui sog­
giorni estivi ed è rivolto ai fanciulli, 
ai giovani, alle famiglie, agli inse­
gnanti e agli operatori sociali. L'opu­
scolo è ottenibile presso la sede del 
Settore attività giovanili, Vicolo Sot­
tocorte 4, 6501 Bellinzona, tel. 
092/24 31 72. 

Verso la completa 
parilicazione dell'insegna­
mento per allieve e allievi 
della scuola media 
Novità in arrivo nella scuola media 
per le materie tecnico-pratiche. Dal 
prossimo anno scolastico, in quattro 
sedi, l'in egnamento della tecnica 
dell'abbigliamento, del lavoro ma­
nuale abbinato all' educazione visiva 
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e dell' educazione tecnica nelle prime 
due classi sarà obbligatorio, indistin­
tamente, per allievi e allieve. Si trat­
terà di un'esperienza analoga a quel­
la già in corso nella scuola elementa­
re e che dovrebbe portare alla com­
pleta parificazione dei contenuti e 
delle offerte educative e istruttive per 
ragazze e ragazzi nella scolarità ob­
bligatoria. 
Attualmente, in prima e in seconda, 
le allieve seguono lezioni di tecnica 
dell' abbigliamento, diversamente 
dai ragazzi che, in prima, svolgono 
un programma di lavoro manuale e 
imparano, l ' anno successivo, le basi 
dell'educazione tecnica. E' questa 
l'unica distinzione relativa al sesso 
ancora presente nell'insegnamento a 
livello di scuola media. Persino 
l'economia familiare, materia per de­
cenni riservata alle ragazze, è oggi 
obbligatoria per tutti gli allievi e vie­
ne impartita, in terza media, a gruppi 
misti. 
Il Dipartimento dell'istruzione e del­
la cultura intende verificare l'oppor­
tunità di rimuovere anche questo re­
siduo di differenziazione nell'inse­
gnamento medio, ritenuto che l' evo­
luzione sociale, l ' attività lavorativa e 
i ruoli di donne e uomini, nel pubbli­
co e nel privato, presuppongono sem­
pre di più un'identica, solida prepa­
razione di base. Questo punto di vista 
coincide, d'altra parte, con una re­
cente raccomandazione della Confe­
renza dei direttori dei dipartimenti 
cantonali dell'istruzione pubblica. 
Affinché possano essere raccolti i ne­
cessari elementi di valutazione, du­
rante il prossimo biennio, una dozzi­
na di classi di prima e seconda delle 
scuole medie di Chiasso, Bedigliora, 
Lodrino e Giornico-Faido, a gruppi 
misti, svolgeranno un programma 
sperimentale alternato semestral­
mente. Nelle prime classi i gruppi mi­
sti seguiranno per sei mesi le lezioni 
di tecnica dell'abbigliamento e, nel 
semestre successivo, faranno lavoro 
manuale. In seconda, alle lezioni -di 
tecnica dell'abbigliamento si alter­
neranno quelle di educazione tecni­
ca. 
La durata dell ' insegnamento - due 
ore settimanali - corrisponde alla gri­
glia attuale. 
La fase esplorativa si concluderà nel 
giugno 1995, dopodiché il Diparti­
mento, sulla base dei rapporti degli 
esperti e delle direzioni e sentite le al­
tre componenti scolastiche, potrà de­
cidere l'adozione del programma pa­
rificato e la sua generalizzazione. 

Nuove offerte 
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scolastiche: la sezione di elettrotec­
nica della STS, come quella d'infor­
matica, a Manno, cosi da recepire le 
evidenti sinergie di un centro di ele­
vata competenza scientifica; la 
SSQAT e la SSIG presso la Scuola 
cantonale di commercio di Bellinzo­
na che ha saputo in questi anni rinno­
vare le proprie strutture didattiche e 
ampliare gli ambiti di formazione in 
stretta e funzionale collaborazione 
con associazioni professionali ope­
ranti nel terziario. 
Infine, ma non·per importanza, le tre 
scuole si collocano come offerte for­
mative del ID ciclo: presuppongono 
cioè, per accedervi, di aver concluso 
una formazione postobbligatoria, sia 
a tempo pieno sia a tempo parziale. E' 
un'ulteriore conferma che nell' ambi­
to formativo tendono a diminuire «i 
percorsi lineari» per lasciare il posto 
a curricoli diversi sia per durata sia 
per contenuto. Una specie di rotonda 
alla quale si può accedere da strade 
diverse. E ' un modo per dare adegua­
te risposte a motivazioni, interessi e 
capacità che maturano nei giovani 
con ritmi assai diversificati: un'of­
ferta che valorizza le diversità. 
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